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Le ultime versioni di leggi e ordinanze che interessano l’apicoltura sono consultabili in internet 
sul sito della Confederazione svizzera (www.admin.ch ). L’apicoltore è allevatore di animali e pro-
duttore di derrate alimentari, perciò la sua attività è regolamentata da tutta una serie di leggi e 
ordinanze. Quale proprietario di un apiario o di arnie installate in natura, egli è condizionato dai 
confinanti e dalla regolamentazione della pianificazione territoriale.
Di seguito sono elencate le più importanti disposizioni legali che l’apicoltore deve conoscere, 
come pure altre disposizioni e definizioni importanti.
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Legge federale sulle derrate alimentari e sugli oggetti d’uso (Legge 
sulle derrate alimentari, LDerr)
LDerr RS art. 1-4, 6, 8, 10 15, 18, 20, 21
Ordinanza sulle derrate alimentari di origine animale (ODOA) RS 
817.022.108 art. 76-83
Schweiz. Lebensmittelhandbuch (SLMB) per quanto riguarda il miele
Ordinanza sulle derrate alimentari e gli oggetti d’uso (ODerr) RS 817.02 
art. 10

Ordinanza sui requisiti igienici per il trattamento delle derrate ali-
mentari (ORI)
ORI RS 817.024.1 art. 1-8, 14, 17, 20-24

Legge federale sull’agricoltura (LAgr)
LAgr RS 910.1 art. 1-3, 7-27, 113-136, 141-147
Ordinanza sull’allevamento di animali (OAlle) RS 916.310 art. 1-5, 19-21

Legge federale sulla protezione degli animali (LPan)
LPan RS 455 art. 1-4
Ordinanza sulla protezione degli animali (OPan) RS 455.1 art. 1-4

Legge sulle epizoozie (LFE)
LFE RS 916.40 art. 1, 2, 5, 9-11, 24, 32-34
Ordinanza sulle epizoozie (OFE) 916.401 art. 1-6, 20, 59-64, 269-274, 308

L’apicoltore quale produttore di derrate alimentari
Il miele è un alimento pregiato che deve essere trattato con cura. Le 
operazioni apistiche e di lavorazione del miele devono essere svolte con 
particolare attenzione, in modo che il miele prodotto non contenga trac-
ce di sostanze estranee.
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Definizione di miele
Art. 96 dell’Ordinanza sulle derrate alimentari di origine animale (ODOA): 
«Il miele è la sostanza dolce che le api domestiche producono dal netta-
re dei fiori e dalla mielata o da altre secrezioni zuccherine di parti vive di 
piante, che esse bottinano, combinano con sostanze specifiche proprie, 
trasformano, immagazzinano nei favi e fanno maturare. Il miele può es-
sere fluido, denso o cristallizzato.»

Prescrizioni minime dell’etichettatura del miele sono:
 � indirizzo dell’apicoltore o del condizionatore
 � paese di produzione (se non deducibile dall’indirizzo dell’apicoltore)
 � informazioni sul contenuto (miele con/senza ulteriori denominazioni)
 � peso netto
 � numero del lotto – una cifra preceduta da L …. oppure un’altra deno-

minazione chiara
 � data di scadenza (per il miele con marchio Sigillo d’oro prescrizione: 

al massimo alla fine del terzo anno dopo la smielatura)
 � la data di scadenza rappresenta una garanzia ed esprime la data en-

tro la quale il miele non perde le sue qualità.

Igiene 
 � prestare attenzione all’igiene personale: tenere puliti corpo, mani e 

abbigliamento
 � per la pulizia dovrebbe essere a disposizione acqua potabile

Locali di smielatura
Il pavimento e le pareti del locale dovrebbero essere facili da pulire e an-
che da disinfettare; non devono esserci accumuli di polvere e dal soffitto 
non devono cadere sostanze o corpi estranei nelle derrate alimentari.

Sanzioni
Il servizio cantonale di controllo delle derrate alimentari può prendere i 
seguenti provvedimenti:

 � avvertimento o multa in caso di violazione dell’ordinanza
 � divieto di vendita del miele in caso di gravi manchevolezze

L’apicoltore quale allevatore
Allevamento di animali
Art. 4 LPan: «Chi si occupa di animali deve tener conto adeguatamente 
dei loro bisogni e, nella misura in cui lo scopo della loro utilizzazione lo 
consenta, provvedere al loro benessere.»

Le api nella legge sulla protezione degli animali
La legge federale si applica direttamente solo ai vertebrati. Gli altri ani-
mali, cioè gli invertebrati tra i quali anche le api, possono essere posti 
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sotto tutela della stessa legge per decisione del Consiglio federale, fino 
ad oggi però ciò non è mai accaduto. In caso di malattie con dichiarazio-
ne obbligatoria, come la peste americana e la peste europea, l’apicolto-
re deve immediatamente avvisare l’ispettore degli apiari, che analizzerà 
la situazione e indicherà le misure necessarie da adottare.
Quando la peste europea è presente nel raggio di un chilometro, è vie-
tato spostare arnie. l’ispettore degli apiari deve essere informato circa 
i programmi di transumanza o trasferimento delle api, in modo che egli 
possa prendere le giuste decisioni.
Alcuni Cantoni prevedono un risarcimento finanziario in caso di peste 
europea; l’ispettore degli apiari deve essere informato ed è responsabile 
della stesura di un rapporto per le autorità competenti.

Responsabilità dell’apicoltore in caso di punture di api
Le api sono animali selvatici, anche se sono allevate da un apicoltore. 
Egli non può essere ritenuto responsabile del comportamento naturale 
e istintivo delle api, poiché non lo può in alcun modo influenzare.

L’apicoltore può però influenzare il comportamento delle proprie api, in 
particolare scegliendo e selezionando una razza più tranquilla, soprattut-
to le sue colonie sono collocate in aree densamente abitate. In questo 
senso egli può essere ritenuto responsabile.

L’apicoltore può anche agire tramite il tipo di fecondazione: è provato 
infatti che la fecondazione presso l’apiario produce api che tendono a 
pungere più frequentemente.

Quando l’apicoltore riceve visite presso il suo apiario, deve presta-
re attenzione a:

 � aprire le arnie per mostrare i superorganismi solo in condizioni ideali
 � chiedere innanzitutto se qualcuno ha problemi di salute o di allergie
 � tenere a portata di mano pastiglie di calcio e antistaminici
 � conoscere le misure di primo soccorso e il numero delle urgenze

Condizioni per l’allevamento di api
L’apicoltura è principalmente un’attività del tempo libero, un hobby che 
ognuno può praticare liberamente. Le autorità possono solo porre certi 
limiti relativi al numero di superorganismi e alle distanze da rispettare, 
ma non possono imporre un divieto generale di allevare api.

L’apicoltore quale confinante
Un confinante molto allergico alle punture di api:

 � non può imporre un divieto di allevamento delle api, l’apicoltura è 
infatti un’attività libera

 � può richiedere che siano rispettate le distanze stabilite e che l’apertu-



152  Norme giuridiche riguardanti l’apicoltura

ra di volo delle arnie non sia rivolta verso di lui
 � può richiedere che l’apicoltore agisca i modo da avere api molto tran-

quille e poco aggressive, ciò limita in modo trascurabile la libertà 
dell’apicoltore di svolgere il proprio hobby.

Particolare attenzione deve essere prestata quando dai confinanti sono 
presenti molte persone in visita e molti bambini, che potrebbero essere 
infastiditi dalle api. Le api non dovrebbero infatti infastidire troppo i vici-
ni. Durante l’apertura delle arnie e l’estrazione dei favi c’è il rischio che 
le api siano più attive e propense a pungere.
La probabilità che un bambino venga punto è più alta in caso di forte ru-
more, per la presenza di molte persone, e di emissione di odori inusuali. 
La ponderazione del pericolo spetta all’apicoltore: in questi casi deve 
rimandare i controlli pianificati, a causa del troppo fastidio che cause-
rebbe ai vicini.

Se l’indomani ci si attende la prima giornata soleggiata e calda dell’anno 
e ci si attende che le api effettuino i loro voli di depurazione, allora è 
necessario avvisare i vicini.
Molte api volano fuori dall’arnia durante la prima bella giornata di prima-
vera per svuotare la loro ampolla rettale, per farlo preferiscono volare su 
superfici chiare. I confinanti dovrebbero essere avvisati del pericolo di 
ritrovare tracce di escrementi sul bucato o sulla biancheria dei letti, stesi 
all’esterno; anche se l’apicoltore non può farci niente, visto che le arnie 
devono essere aperte e che le api sono animali selvatici.

Costruzione di apiari e di installazioni per arnie a melario multiplo
Informazioni sulla pratica corrente si ottengono presso l’ufficio 
cantonale delle costruzioni.
Come e dove viene autorizzata la costruzione di apiari o di installazioni 
per arnie a melario multiplo? Si applicano le disposizioni cantonali per le 
distanze degli apiari, che sono contenute nei regolamenti comunali del 
comune dove si trovano l’apiario o le arnie.

Licenza edilizia
Di norma anche le piccole costruzioni sono sottoposte ad autorizzazio-
ne, arnie a melario multiplo comprese, se sono installate in un sito per 
più di tre mesi. La procedura di autorizzazione per le costruzioni o in-
stallazioni di piccole dimensioni può essere semplificata. La domanda 
di costruzione deve essere inoltrata al competente ufficio del comune 
interessato.

Prescrizioni sulle distanze
Di norma valgono le usuali distanze minime da confini e costruzioni. I 
Cantoni possono richiedere distanze maggiori per gli apiari, per esem-
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pio davanti all’apertura di volo, in questo caso la distanza si misura per-
pendicolarmente a partire dall’apertura delle arnie.

Autorizzazione
Anche le piccole installazioni di arnie (1 ! 2 m, altezza 1.5 m) sono sotto-
poste ad autorizzazione.
Tutti i ripari per animali istallati in un luogo per più di due o tre mesi sono 
di principio sottoposti ad autorizzazione.

Rifiuto di una richiesta
 � avvisare subito la STA e chiedere consiglio
 � inoltrare ricorso, entro i termini stabiliti, al competente ufficio canto-

nale.

Apiari e arnie fuori dalle zone edificabili
L’installazione di apiari o arnie è consentita anche fuori dalle zone edi-
ficabili, ma è permessa solo con speciale autorizzazione. I Cantoni in 
generale distribuiscono queste autorizzazioni vincolando l’installazione 
ad un determinato sito. Le apicolture di grandi dimensioni (più di otto 
superorganismi) non si trovano quasi mai all’interno delle zone abitate 
e vengono per lo più autorizzate in zone non edificabili; la loro vicinanza 
a frutteti rappresenta inoltre un importante motivo di autorizzazione in 
zone non edificabili.

Elenco di alcune leggi importanti

Art. 20 OFE Controllo degli effettivi
 � tenere un controllo degli effettivi
 � registrare aumenti e diminuzione dei superorganismi
 � indicare i siti di installazione delle colonie e le date dei trasferimenti 

(transumanza)
 � diritto di verifica in ogni momento da parte delle competenti autorità
 � obbligo di conservazione dei dati per tre anni

Art. 11 LFE Obbligo di diligenza e di annuncio
 � l’apicoltore agisce in modo da non esporre al pericolo di contrarre 

epizoozie le api
 � egli è tenuto ad annunciare immediatamente qualsiasi infezione o 

sospetto di infezione all’ispettore degli apiari

Art. 61 OFE Obbligo di notifica
 � le epizoozie delle api o il loro sospetto devono essere segnalate all’i-

spettore delle api
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Art. 59 OFE Obblighi dei detentori di animali in generale
 � l’apicoltore accudisce e cura in modo adeguato le proprie api e pren-

de i provvedimenti necessari per mantenerle sane
 � deve collaborare con le autorità di polizia delle epizoozie (ispettori 

degli apiari) nell’attuazione di provvedimenti nel proprio apiario e met-
tere a disposizione il materiale necessario

 � per la collaborazione non ha diritto ad alcuna indennità
 � deve gestire e prendersi cura degli apiari occupati e anche di quelli 

vuoti
 � prende le misure necessarie affinché l’apiario non diventi una fonte 

di propagazione di epizoozie

Art. 18a OFE Registrazione
 � il Cantone registra tutti gli apiari occupati e vuoti
 � l’apicoltore segnala qualsiasi cambiamento dell’allevamento entro 

dieci giorni lavorativi
 � il Cantone assegna ad ogni apiario un numero di identificazione

Art. 19a OFE Identificazione di apiarie notifica del trasferimento
 � il numero di identificazione di ogni apiario deve essere visibile
 � il trasferimento di api deve essere notificato

Art. 62 OFE Primi provvedimenti del detentore di animali
 � chi constata un’epizoozia delle api, deve segnalarla all’ispettore degli 

apiari
 � deve prendere tutte le misure necessarie per impedirne la diffusione
 � ogni spostamento da e verso un sito con focolaio infetto o presunto 

tale, deve essere sospeso

Grazie 
n  alla registrazione degli apiari
n  all’identificazione degli apiari
n  alla notifica dei trasferimenti
n  al controllo degli effettivi
n  all’obbligo di segnalazione
n  agli obblighi generali dell’apicoltore
n  alla responsabilità che ha ogni apicoltore per le sue api
l’apicoltore può mantenere sani i superorganismi che alleva.


